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P    R    E    M    E    S    S    A

La presente relazione geologica e geotecnica viene redatta quale

allegato e supporto al  progetto  di  ”Piano Particolareggiato di Iniziativa

Pubblica – Area compresa fra Corso Francia, Via Cefalonia, Via Isonzo

e Via Piave “, nel comune di Collegno (TO). 

Il progetto prevede il ricupero dell’area avente una superficie di

230 m2 circa, censita alle particelle riportate alla Tav. III della  Cartografia

allegata.

I riferimenti topografici della zona in esame sono contenuti nella

tavoletta " RIVOLI " III S.O.F.° 56 F.° 56 della Carta d'Italia edita alla scala

1:25.000, dall'I.G.M. di Firenze, della quale si riporta un estratto alla Tav. I

della Cartografia allegata

La  presente  relazione  riguarda  gli  aspetti  geologici,

geomorfologici e idrogeologici dell’area, sia a livello generale, in rapporto

con la  situazione  in  grande della  zona,  inquadrandola  nel  contesto  della

geologia   regionale,  sia  livello  puntuale  ricostruendo  la  stratigrafia  di

dettaglio in loco.
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Per  poter  procedere  alla  ricostruzione  della  stratigrafia  locale

sono state  effettuate,  da  parte  del  sottoscritto Dott. Geol. Paolo  Viglietti,

con  la  collaborazione  del  Dott.  Alessandro  Viglietti,  cinque  (5) prove

penetrometriche dinamiche,  in data 21/03/2007;  le caratteristiche tecniche

del penetrometro sono riferite nell’Allegato 1.

I risultati delle prove sono stati elaborati con il programma Win-

din e sono riportati nelle tabelle A-B-C-D, inserite nel testo, e nei grafici

degli Allegati 2-3-4-5-6.

Dette   prove   sono  state  localizzate  nell’area  ove  è  previsto

l’intervento (cfr. Tav. IV) e l'assetto del terreno non è stato disturbato.
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CARATTERIZZAZIONE  GEOMORFOLOGICA  E

IDROGEOLOGICA

Il sito in esame si trova sulle superfici sub - pianeggianti che si

estendono a Nord della linea delle colline che va da Moncalieri a Valenza

Po, nelle vicinanze del confine fra i Comuni di Collegno e Rivoli.

L’area, in grande, è costituita dalla parte iniziale della  Pianura

Padana, alla base delle Alpi, si tratta di una zona intensamente antropizzata

nella quale ci sono molti insediamenti urbani anche di grandi dimensioni,

notevole ovviamente quello dell’area urbana di Torino, con ampi complessi

industriali e zone agricole.

Da un punto di vista morfologico, l’areale è caratterizzato  dalla

presenza  a  Nord-Ovest  delle  colline  moreniche  di  Rivoli,  dopo  di  che

assume  un  andamento  subpianeggiante  privo  di  rilievi  fino  alla  linea  di

colline che costituiscono la Collina di Torino.

La pianura è attraversata da un fitto reticolo di corsi d’acqua, il

principale di essi è ovviamente il Po, infatti in molte parti della regione si

sono avuti problemi, anche gravi in occasione degli eventi atmosferici del

novembre 1994 e dell’ottobre 2000; nelle immediate vicinanze dell’abitato

di Collegno scorre la Dora Riparia.

Per  quanto  riguarda  la  presenza  di  corpi  idrici  superficiali  si

deve notare che all’interno dell’abitato di Collegno sono presenti  diverse

rogge e bealere di portata modesta.
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Per   ciò  che  attiene  alla  falda  acquifera  sotterranea  si  deve

sottolineare che, a latere delle prove geotecniche citate nella premessa, si è

indagato, a mezzo freatimetro, per misurare la soggiacenza della falda stessa

e non se ne sono trovate tracce fino alla profondità di 4 m al di sotto del

piano di campagna, in genere, in base ai dati in nostro possesso per terreni di

questo tipo, la falda ha una soggiacenza di circa 6 m al di sotto del piano di

campagna. 

Sono state invece incontrate rare tracce di umidità nello strato

superficiale, dovute a percolazioni attraverso questo strato che, essendo in

prevalenza di natura sabbiosa è limitatamente permeabile; le tracce trovate

sono molto rare anche perché le prove sono state effettuate in un periodo di

prolungata siccità.
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INQUADRAMENTO                    GEOLOGICO

 La pianura di Torino, nella quale sorge l’abitato di Collegno, si

estende  dalla dorsale  collinare fino ai contrafforti alpini, che si incontrano a

Nord nella zona di Ivrea e a Ovest allo sbocco della Valle di Susa.

La pianura  è  di  natura  continentale  alluvionale,  caratterizzata

dalla  presenza dell’alveo del  Po e da quelli  dei suoi affluenti  di  sinistra;

inoltre è stata interessata da varie fasi glaciali, interglaciali e post-glaciali.

A lato degli alvei dei fiumi maggiori e dei vari torrenti e rii che

attraversano la  pianura,  si  trovano le  alluvioni  (  Olocene )  depositate  da

questi corsi d’acqua in diverse fasi; queste ricoprono delle aree di notevole

estensione e si estendono parzialmente le formazioni più antiche.

I terreni iniziano di origine glaciale,  per limitarci  all’areale in

oggetto, iniziano nella zona delle cerchie moreniche di Rivoli, alle quali si
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raccordano, e raggiungono la dorsale collinare, ove si incontrano i depositi

terziari della collina di Torino di origine marina .

Tutta  l’area  in  esame  è  costituita  da  depositi  FLUVIO

GLACIALI  E  FLUVIALI  RISS, del PLEISTOCENE MEDIO, che sono

ricoperti in parte dai depositi più recenti ( Fluvioglaciali e fluviali Würm) e,

a loro volta, ricoprono quelli più antichi (Fluvioglaciali e fluviali Mindel e

Günz). 

Il  lotto  in  esame  è  inserito  in  un  contesto  urbano  con

urbanizzazione intensa e edificazione densa, in particolare all’interno di esso

c’è una vasta area ricoperta di erba con alcuni fabbricati rurali e di civile

abitazione, attualmente disabitati, in stato di avanzata fatiscenza, sui lati che

si affacciano su Corso Francia e su Via Cefalonia ci sono dei palazzi abitati

e con locali adibiti ad attività commerciali. 

I  terreni  presenti  in  loco  sono  costruiti  da  depositi  ghiaioso-

sabbiosi e presentano un paleosuolo di colore rosso-arancio, generalmente

sono  terrazzati,  ma  per  una  ricostruzione  dettagliata  della  stratigrafia  si

rimanda all’apposito paragrafo.

In tutta l’area di pianura corrispondente grosso modo ai  Fogli

Torino  e  Vercelli  della  Carta  Geologica  d’Italia  si  incontra  un’ampia

copertura di löss che può raggiungere una potenza notevole in alcune zone.
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S    T    R    A    T    I    G    R    A    F    I    A

   La stratigrafia in sito è stata ricostruita in base ai risultati delle

prove  penetrometriche  dinamiche  SPT  citate  nella  premessa  e  alle

osservazioni  effettuate  in  scavi  presenti  in  cantieri  edili  attivi  nelle  aree

circostanti; da essi si è schematizzato l’andamento stratigrafico; i dati sono

riportati nelle tabelle A-B-C-D-E qui di seguito e negli allegati 2-3-4-5-6:

Tabella A
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Tabella B
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A 1

A 2

A 3
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B 1

B 2

B 3



Tabella C
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Tabella D
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Tabella E
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Legenda

ELABORAZIONE  STATISTICA ( A 1 – B 1 – C 1 – D 1 – E 1 )

M: valore medio    -    min: valore minimo     -     Max: valore massimo   -

s: scarto quadratico medio  -VCA: valore caratteristico assunto - N: numero

Colpi Punta prova penetrometrica dinamica (avanzamento =10 cm) - Rpd:

resistenza  dinamica  alla  punta  (kg/cm2)  -  :  Coefficente  di  correlazione

prove SPT (valore t = 0,77).  

PARAMETRI  GEOTECNICI ( A 2 – B 2 – C 2 – D 2 – E 2 )

Nspt = numero di colpi prova SPT (avanzamento   = 30 cm) - DR % =

densità relativa  -  =  angolo  di  attrito  efficace  -  E’= modulo  di

deformazione drenato  -   W  %  =  contenuto d’acqua   -   e  (-) =  indice dei

vuoti  -  Cu ( kg/cm2  )  =  coesione non drenata -Ysat, Yd (t/m3) = peso di

volume saturo e secco (rispettivamente) del terreno.

VALORI  DI  RESISTENZA ( A 3 – B 3 – C 3 – D 3 – E 3)

PENETROMETRO DINAMICO tipo DM-30(60°) - M (massa battente) =

30 kg  -H (altezza caduta) = 0,20 m   -A (area punta) = 10,00 cm 2   -D

=(diam. punta) = 35,70mm -Numero Colpi Punta N = N(10) [ = 10cm]

-Uso rivestimento/fanghi iniezione: NO.

In base a quanto visto in questo paragrafo e nei precedenti, la

stratigrafia può essere così sintetizzata:

 In superficie uno strato di copertura con una potenza variabile da 1.5

m a 3.9 m limoso,  con intercalazioni  argillose e sabbiose,  localmente

intercalazioni torbose; si deve notare che in superficie sono stati effettuati

riporti  di terra, sempre con materiale reperito in loco; le intercalazioni

hanno, in genere, la potenza di qualche decimetro.

 Al di sotto della copertura si incontrano strati sottili di sabbie, circa

20 – 30 cm.

 Al di sotto delle sabbie si incontrano le ghiaie che hanno una potenza

di almeno 5 – 6 m.
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C   O   N    C   L   U   S   I   O   N   I

In base a ciò che è stato detto nei paragrafi precedenti  si può

concludere come segue:

 Il sito non è interessato dalla dinamica fluviale di alcun corso d'acqua.

 La falda acquifera sotterranea ha una soggiacenza di almeno 5 – 6 m al di

sotto del piano di campagna.

 Data  la  natura  del  terreno  e  il  fatto  che  l'area  è  pianeggiante  non  è

pensabile l'instaurarsi di fenomeni dissestivi. 

 La stratigrafia  presenta  uno  strato  di  ghiaia  con  buone  caratteristiche

geotecniche, mentre lo strato di copertura caratteristiche più scadenti.

L’area  attualmente  è  piuttosto  degradata  ma  ha  notevoli

potenzialità.

Collegno (TO), 26/03/2007.
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